
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-02-2021
1+15il manifesto

II Machiavelli di Rignano

Con il «Vogliamo tutto»
dei padroni

Paolo Favilli PAGINA 15

Renzi e il «Vogliamo tutto»
della lotta vincente dei padroni

Quasi sei anni fa, quando il
presidente del consiglio Renzi
era all'apice della sua «gloria»,
scrissi un articolo che comincia-
va così: «Matteo Renzi è maledu-
cato, cialtrone, ignorante. Que-
st'affermazione non ha alcun ca-
rattere insultante. Tutti i termi-
ni della triade possono essere
sottoposti ad un vastissimo e fon-
dato sistema probatorio» (il mani-
festo del, 30/05/2015).
OGGI SI POTREBBERO aggiungere
altri aggettivi, non edificanti, ed
ugualmente passibili di prova
certa. Voglio però soffermarmi
su quella che è la sua principale
funzione nell'attuale contesto
politico, un contesto in cui è la
punta di diamante del vogliamo
tutto padronale, il rovesciamen-
to di quel vogliamo tutto che è
stato l'orizzonte della lotta di
classe dal basso nel corso degli
anni Settanta.

Vogliamo tutto, adesso, è il
terreno dove si svolge un'altra
forma di lotta di classe, quella
promossa dall'alto: «it's my
class, the rich class, that's ma-
king war, and we're winning».
(W. Buffet, «The New York Ti-
mes», Nov. 26, 2006). Ed a volere
tutto sono, conseguentemente,
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coloro che stanno vincendo, od
hanno vinto, questa fase della
warfare. Una guerra che tutto il si-
stema discorsivo dominante ha
negato essere mai stata, ed esse-
re in atto . Sistema discorsivo al
cui consolidamento hanno con-
tribuito, non poco, gli apporti
provenienti dagli «utili idioti» di
sinistra sulla proclamata «fine
della lotta di classe», proprio
quando era in corso, a livelli mai
visti nel Novecento, il più colos-
sale trasferimento di ricchezza
dal basso all'alto.
NEL PROCESSO comunicativo pro-
dotto dalla quasi totalità dei me-
dia e del discorso politico, così
come dalle molteplici forme
d'intrattenimento, la lotta di
classe è scomparsa tramite eva-
porazione di uno dei poli: la ma-
terialità dei padroni. I padroni
sono stati assunti nell'empireo,
non popolano più il nostro bas-
so mondo le cui logiche di fun-
zionamento economico-sociale
sono rette da una impersonale
ed indiscutibile razionalità. Le
rare volte che appaiono ci con-
fermano che tale razionalità, l'u-
nica concepibile, regge un mon-
do forse non bello, ma certo il
migliore dei mondi possibili.

Recentemente Elkann ha vo-
luto ricordarci la funzione «per-
formante» e di civiltà dei «grup-
pi (...) controllati da famiglie o
dai loro fondatori» ed ha citato
con orgoglio la lunga storia di
progresso civile di cui i padroni,
in questo caso dell'automobile,
sono stati protagonisti. In perfet-
ta continuità con quanto narra-
vano di sé stessi i Masters prota-
gonisti della rivoluzione indu-
striale: («<abbiamo  un importan-
te ruolo (...) da sostenere che fa
di noi i grandi pionieri della civil-
tà» (E. Gaskell, Nord e sud, 1855).
Ora, come allora, sono i padroni
a porsi come la vera e sola classe
generale.
QUESTO È il quadro di riferimen-
to dominante condiviso dalla
quasi totalità del ceto politico. E
dunque il luogo della politica
non è quello del conflitto tra di-
verse concezioni del rapporto
tra economia e società, bensì la
sfera dell'affermazione del ty-
mos, del «riconoscimento» indivi-
duale e/o della continuazione de-
gli affari con altri mezzi. Una sfe-
ra dove l'«imprenditore politi-
co» shumpeteriano non è altro
che un avventuriero.

La storia politica italiana de-

gli ultimi decenni è stata il bro-
do di cultura ideale per manipo-
li agguerriti di tal tipo di avven-
turieri. Un panorama in cui Ren-
zi, ben lungi dal rappresentare il
«nuovo», si manifesta come il tar-
do e vecchio epigono delle ragio-
ni sempiterne della legittimità
assoluta e priva di contrappeso
dell'accumulazione del capitale.
IL GOVERNO Conte, la cui caduta è
stata pervicacemente persegui-
ta dal Machiavelli di Rignano,
non era certo il contrappeso ne-
cessario. Tuttavia aveva lanciato
segnali (deboli) che non tutta
l'accumulazione prodotta dalle
diverse forme di plusvalore sa-
rebbe andata ai «pionieri della ci-
viltà». Nell'attuale fase della lot-
ta di classe, però, coloro che stan-
no vincendo, i Masters, vogliono
tutto il plusvalore fino all'ulti-
ma parcella, così come i loro pre-
decessori, nella prima metà
dell'Ottocento, avevano teoriz-
zato che il profitto netto dei pa-
droni si ricavava dall'«ultima
ora di lavoro» dell'operaio.

Renzi ha ben compreso che
solo mettendosi completamen-
te al servizio di questa antica ed
insieme ineliminabile logica del
capitale, può attendersi gli spazi
necessari per il suo tymos e per i
suoi affari.
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Grazie agli «utili idioti>,
di sinistra che hanno
proclamato la «fine della
lotta di classe», proprio
quando era in corso il più
colossale trasferimento di
ricchezza dal basso all'alto

II Machiavelli di Rignano
ha ben compreso che solo
se è al servizio della logica

ineliminabile del capitale,
può avere spazi necessari

per il suo riconoscimento
e per i suoi affari

Matteo Renzi foto LaP resse
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